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PISTOIA: PRESENTAZIONE DI L’OLTRE E L’ALTRO. SETTE 
VARIAZIONI SUL VIAGGIO  
Giovedì 22 maggio, alle ore 18, presso la sede della Fondazione Cariptalla alla presenza degli autori 
Marco Aime e Adriano Favole 
In attesa della quinta edizione del festival “Pistoia – Dialoghi sull’uomo. Condividere il mondo. Per 
un’ecologia dei beni comuni”, giovedì 22 maggio alle ore 18 sarà presentato presso la sede della 
Fondazione Caript, il libro L’oltre e l’altro. Sette variazioni sul viaggio, alla presenza degli autori Marco 
Aime e Adriano Favole.  
 
Secondo volume della collana “Dialoghi sull’uomo” – diretta da Giulia Cogoli, promossa dalla 
Fondazione Caript ed edita da Utet – il testo raccoglie gli interventi di alcuni dei relatori che hanno 
preso parte alla scorsa edizione del festival, dedicata al tema “L’oltre e l’altro. Il viaggio e l’incontro”.  
 
L’incontro con l’altro e il confronto con il diverso sono temi su cui la letteratura si è misurata in ogni 
epoca, da Omero a Marco Polo a Ryszard Kapuscinski.  
 
Come si articola il delicato rapporto tra chi visita e chi è visitato, e quanto in profondità si spinge il 
legame tra un viaggiatore e la sua meta?  
Il viaggio, metaforico o reale, è il terreno comune su cui si confrontano in queste pagine gli antropologi 
Marco Aime e Adriano Favole, lo storico della letteratura Attilio Brilli, il sociologo e antropologo Arjun 
Appadurai, la saggista e autrice radiofonica Gabriella Caramore, ma anche Allan Bay, autorevole firma 
del giornalismo enogastronomico e Paolo Rumiz, narratore coraggioso e viaggiatore ostinato.  
 
Così, oltrepassando i confini delle singole discipline, la sociologia e l’antropologia si incrociano con 
gastronomia, linguistica e religione.  
 
In un mondo in continua e costante accelerazione, queste sette “variazioni sul viaggio” sono un invito a 
renderci più consapevoli di quanto la frequentazione dell’altro sia occasione di formazione e definizione 
della nostra stessa identità. 
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